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«Io per voi studio» (C 14) diceva Don Bosco. Quanto è attuale e valido oggi questo 
“appello” alla formazione e qualificazione specifica per la missione; esso nasce dalla 
necessità di rendersi sempre più idonei a compierla secondo tutte le sue possibilità. 
Sentiamo l’esigenza di essere più preparati per offrire alla missione, nelle sue diverse 
espressioni, quell’orientamento e sostegno di cui ha bisogno: per fare ciò è necessa-
ria una formazione solida e aggiornata.
Don Juan Edmundo Vecchi, Rettor Maggiore, nella Lettera “Io per voi studio...”1 del 
1997 affermava: «Ci accorgiamo che per incidere di più non basta essere più nume-
rosi o disporre di mezzi più potenti; è necessario, soprattutto, essere più discepoli di 
Cristo, entrare più profondamente nel Vangelo, qualificare la vita delle comunità, 
centrare meglio dal punto di vista pastorale progetti e interventi. È, con una parola 
che può sembrare “secolare”, il problema della qualità, nel linguaggio evangelico, è 
la genuinità e la forza trasformante del lievito. La qualità emerge come un’esigenza 
in tutti i settori della vita, della cultura e dell’azione. Se ne parla in termini di “eccel-
lenza” da perseguire, di “competenza” da coltivare, di “qualità totale” da realizzare. 
La buona volontà e la disponibilità generosa sono indispensabili ma non sufficienti, 
se ad esse non si accompagnano le conoscenze e le tecniche proprie di un campo 
di azione, la comprensione dei fenomeni culturali che oggi segnano la vita e, per 
noi, la capacità di confrontare tali fenomeni col mistero di Cristo continuamente 
approfondito. […] Nel prossimo futuro non dovremmo avere solo dei giovani consa-
crati dotati di titoli accademici, ma anche formati nella identificazione con i valori 
alla vita di sequela Christi»2.
Questo impegno di qualificazione e specializzazione dei confratelli richiesto anche 
dalla Ratio (cf. FSDB 158) l’ispettoria lo ha codificato nel suo Direttorio Ispettoriale 
della Formazione (2019), dando mandato alla Commissione Ispettoriale della For-
mazione di elaborarlo e verificarlo (cf. DIF, al § 2, n. 2.2.3). Si è coscienti che «si può 
acquistare una competenza in un determinato settore attraverso la vita e il lavoro, 
ma oggi è particolarmente necessaria una conoscenza adeguata e una preparazio-
ne specifica per dare qualità alla prassi quotidiana per evitare l’improvvisazione e la 
superficialità operativa» (DIF, § 6, n. 6.1). Il Direttorio parlando della formazione dei 
confratelli afferma che: «Assicurata, quindi, la formazione di base, si rende necessaria 
un’ulteriore qualificazione e specializzazione. La specializzazione valorizza i doni per-
sonali in vista dell’azione apostolica e ha lo scopo di abilitare il Salesiano ad un ser-
vizio contrassegnato da professionalità e competenze. La specificità salesiana della 
nostra formazione orienta fondamentalmente anche le nostre qualifiche pastorali. 

1 - J. Vecchi, “Io per voi studio…” (C 14), in ACG 361 (1997), 5-47 
2 - Congregazione per gli Istituti di Vita Consacrata e le Società di Vita Apostolica, “Per vino nuovo otri 
nuovi…”. Orientamenti, 6 gennaio 2017, LEV, Città del Vaticano 2017, 15.
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Esse rispondono al desiderio di mettere in evidenza la figura di Cristo Buon Pastore di cui il 
Salesiano, come Don Bosco, è segno-persona al servizio dei giovani e dei poveri» (DIF, § 6, n. 6.1).
Tale esigenza è stata ribadita anche dall’ispettore Don Angelo Santorsola nella recente Relazio-
ne sullo Stato dell’Ispettoria al CIXXVII, affermando che: «I tempi che si prefigurano richiedono 
salesiani autentici e preparati. Per rispondere a questa necessità l’ispettoria ha messo in atto il 
Piano di qualificazione dei confratelli, sia per la formazione teologica pastorale che per quella 
sociale e civile».
Gli orientamenti dati dal DIF, in armonia con il POI, sono contemplati nel PIF, che ha ribadi-
to l’importanza di «aggiornare le competenze professionali del salesiano attraverso un’atten-
ta preparazione e qualificazione in discipline umanistiche, scientifiche e tecniche e nell’ap-
prendimento delle lingue; una competenza nell’animazione di un ampio ambiente educativo, 
nell’accompagnamento di gruppi e dei singoli e nell’assumere il criterio inderogabile di cor-
responsabilità e collaborazione con i laici, in particolare quelli che appartengono alla Famiglia 
Salesiana» (PIF, 2022). Oltre agli studi ecclesiastici si rende necessario acquisire anche quelli 
civili (R 83), secondo le attitudini e i desideri del confratello armonizzati con i bisogni della mis-
sione. Tale esigenza è stata ribadita per la nostra Ispettoria anche dall’attuale Rettor Maggiore 
Don Angel Fernandez Artime, nelle Relazione alla Conclusione della Visita Straordinaria (2022), 
affermando che «bisogna individuare il modo per risolvere la difficoltà legata alla mancanza di 
salesiani con titoli idonei per la scuola», riferendosi in particolare all’Albania e Kosovo. In accor-
do con queste indicazioni è stato elaborato il presente Piano di qualificazione e specializzazio-
ne dei confratelli.
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È necessario premettere qualche considerazione di tipo descrittivo a partire dalla se-
guente tabella di dati generali. Nella tabella sotto vengono riportati i nominativi dei 
confratelli in formazione secondo la fase formativa o il percorso di studi nella quale si 
trovano.

N.B.: Tutti i dati riportati nelle tabelle successive sono aggiornati all’ 1 settembre 2023.

1. CONFRATELLI IN FORMAZIONE

Fase formativa Nr. Confratelli
Prenovizi 0 -

Novizi 1 Buttazzo Davide Pio

Postnovizi 0 -

TIrocinanti 7 Anasamba Sebastien, 
Broon David, 
De Benedittis Claudio, 
Lassandro Tiberio, 
Simoni Rodolf, 
Tonga Francois, 
Tuungane Nzibi Elisée

Studenti di teologia 6 Baccaro Davide, 
Majambere Alexandre, 
Marku Gleodar, 
Nshimiyimana Eric, 
Rroku Altjon, 
Sergio Luigi

Formazione specifica Coadiutori 1 Dantone Luigi

Salesiani del Quinquennio 8 Bushi Dritan, 
Campo Antonio, 
Liano Giuseppe, 
Nyika Don, 
Pecoraro Savino, 
Russo Giuseppe, 
Spicciariello Giuseppe, 
Signoretta Claudio

Salesiani oltre il quinquennio 
che devono concludere gli studi

5 Lavecchia Simone, 
Napolitano Raffaele, 
Colucci Renato, 
Magnelli Francesco,
Tuscano Oscar
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Nella tabella seguente è riportato la tipologia di attività che sono presenti nelle no-
stre Opere.

2. PER TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ

Attività Presenze

Presenze

SDB 24 Opere

Laici 4 Opere

Territori 3 Nazioni e 6 Regioni

Oratorio ITALIA Andria, Bari, Bova Marina, Brindisi, Caserta, Cerignola, 
Cisternino, Corigliano d’O., Corigliano-R., Foggia, Lecce, 
Locri, Napoli Don Bosco, Napoli Vomero, Potenza, Salerno, 
Santeramo, Soverato, Taranto, Torre A., Vibo Valentia

ALBANIA Lushnje, Shkodër, Tiranë

KOSOVO Gjilan, Prishtinë

Parrocchia ITALIA Andria, Bari, Bova Marina, Brindisi, Cerignola, Coriglia-
no-R., Foggia, Lecce, Locri, Napoli Don Bosco, Napoli 
Vomero, Potenza, Salerno, Soverato, Taranto, Torre An-
nunziata, Vibo Valentia

ALBANIA Lushnje, Shkodër, Tiranë

Formazione 
professionale

ITALIA Bari, Cerignola, Locri, Napoli Don Bosco

ALBANIA Shkodër, Tiranë

KOSOVO Prishtinë

Scuola ITALIA Caserta, Napoli Vomero, Soverato

ALBANIA Tiranë

KOSOVO Gjilan, Prishtinë

Opere-servizi 
sociali per i 
giovani a 
rischio

ITALIA Bari, Caserta, Cisternino, Corigliano d’O., Corigliano-R., 
Foggia, Napoli Don Bosco, Torre A.

ALBANIA Tiranë

Comunità 
proposta

ITALIA Salerno (CP)

ALBANIA Shkodër

Laboratorio 
culturale

ITALIA Bari

Convitto ALBANIA Shkodër

Convitto 
universitario

ITALIA Potenza
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Nella tabella sotto sono riportati i settori e le dimensioni della missione salesiana 
nella nostra ispettoria (oratori centri giovanili, parrocchie, formazione professio-
nale, scuole, Opere- servizi sociali per giovani a rischio, AV e comunità proposta, 
centro studi, conviti) e i confratelli impegnati i tali settori. 

3. SETTORI E DIMENSIONI

Settore Confratelli
Oratorio Centro 
Giovanile
(n.63)

Anasamba Sebastien*, Anfossi Michele*, Bellino Fabio*, Bosco Dona-
to*, Broon David, Campo Antonio*, Carignano Teodoro*, Colucci Rena-
to*, D’Ercole Giancarlo *, De Benedittis Claudio, De Muro Luca*, Finelli 
Matteo, Huba Bledar*, Khong Huu Hien*, Lassandro Tiberio, Lavecchia 
Simone*, Liano Giuseppe*, Madonna Domenico*, Magnelli Francesco*, 
Matera Michele*, Napolitano Raffaele*, Nyika Don*, Pecoraro Savino*, 
Peppe Piervito*, Redavid Francesco*, Sandivasci Domenico*, Signoret-
ta Claudio*, Simoni Rodolf, Spicciariello Giuseppe*, Stasi Emilio, Tonga 
François, Tuscano Oscar, Tusha Mark, Tuungane Nzibi Elisée, Zefi Pa-
vlin*

*Incaricato dell’Oratorio

Parrocchie 
(n.63, di cui n.21 par-
roci e e n.42 Vicari 
parr.)

Carandente Natalino, Cassatella Carlo, Cella Luigi, Ciferri Cristiano, Ci-
lione Giuseppe, Cinelli Ercole, Cristiani Pasquale, D’Angelo Pasquale, 
Delpiano Mario, Di Fiore Matteo, Gilaj Arben, Giuliano Antonio, Laterza 
Emidio, Manca Fabio, Martucci Luigi, Monaco Giovanni, Napolitano 
Alfonso, Resta Giuseppe, Rondinelli Pasquale, Vincenzo Longo, Zefi 
Pavlin

Anastasio Pasquale, Bellino Fabio, Campo Antonio, Cariddi Riccardo, 
Carignano Teodoro, Carotenuto Tobia, Colucci Renato, D’Angelo Anto-
nio, D’Ercole Giancarlo, De Muro Luca, Di Muro Savino, Ferrarese Ca-
taldo, Giuliano Michele, Gobbin Francesco, Ieva Giuseppe, Lavecchia 
Simone, Lobefalo Antonio, Lopez Antonio, Madonna Domenico, Ma-
gnelli Francesco, Micaletto Giorgio, Minarcic Pavel, Mingrone Federi-
co, Misciagna Domenico, Napolitano Raffaele, Oroshi Lekë, Pecoraro 
Savino, Pellino Ferdinando, Pepe Piervito, Perulli Fortunato, Redavid 
Francesco, Roca Gennaro, Ruppi Giuseppe, Sandivasci Domenico, Si-
gnoretta Claudio, Solofra Ciro, Spicciariello Giuseppe, Spina Natale, 
Stasi Emilio, Stigliano Mario, Torresan Renato, Zaino Giuseppe

Formazione 
professionale
(n.9)

Bellino Fabio, Cilione Giuseppe, Dalessandro Fabio, Kukeli Dominik, 
Lassandro Tiberio, Liano Giuseppe, Lorusso Massimiliano, Martino 
Pasquale, Martucci Luigi, Pellino Ferdinando

Scuola
(n.19)

Bushi Dritan, D’Angelo Antonio*, Del Vecchio Carmine, Gallone Fran-
cesco*, Huba Bledar*, Khong Huu Hien, Kukeli Dominik*, Lavecchia 
Simone, Lopez Antonio*, Madonna Domenico, Martucci Luigi*, Nyika 
Don, Pecoraro Nicola, Pelle Antonio, Simoni Rodolf, Spicciariello Giu-
seppe, Tonga François, Tusha Mark, Zaino Giuseppe

*Direttore/Preside
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AV e Comunità 
Proposta
(n.11)

Russo Giuseppe, Anfossi Michele, Bushi Dritan, Campo Antonio, Lavec-
chia Simone, De Muro Luca, Nyika Don, Napolitano Raffaele, Pecoraro 
Savino*, Cristiani Pasquale*, Signoretta Claudio

*Comunità Proposta

Centro Studi 
(n.5)

Ciferri Cristiano, De Luca Massimiliano, Madonna Domenico, Palmese 
Antonio, Ruppi Giuseppe

Convitto e Convit-
to Universitario
(n.2)

Anasamba Sebastien, De Luca Massimiliano

4. TITOLI CONSEGUITI
Nella tabella sotto è riportata la lista dei titoli conseguiti dai confratelli fino al 15° 
anno di sacerdozio/professione perpetua (coadiutori). 
Va sottolineato che l’ispettoria ha posto particolare cura nel qualificare i con-
fratelli e pertanto la situazione si presenta migliore sia per quantità di titoli, sia 
nella proporzione titoli ecclesiastiche e quelli statali. Ovviamente il numero esi-
guo delle vocazioni negli ultimi anni non ha permesso di rispondere a tutte le 
necessità pastorali.

Statistiche settembre 2023: 0 postnovizi; 7 tirocinanti; 6 teologi; 8 quinquennio, 20 fino ai 15 

anni di sacerdozio. Totale: 41 sdb

Studi ecclesiastici
Baccalaureato SDB Licenza SDB

Filosofia 6 Teologia dogmatica 2

Teologia 26 Teologia pastorale 1

Scienze dell’educazione 3 Catechetica 1

Studi civili
Laurea triennale SDB Laurea magistrale SDB

Pedagogia 1* Filosofia 4

Comunicazione sociale 1 Psicologia 2

Lingue 1 Giurisprudenza 1

Scienze dell’educazione 3, 3* Ingegneria informatica 1

Servizi Sociali 1 Matematica 1

Chimica 1

Formazione professionale 1

Diploma in filosofia 31 Dottorato in filosofia 1

DIploma in bioetica 1 Dottorato in teologia 2

Diploma in Teologia 

pastorale

2

*in corso
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0 postnovizi; 7 tirocinanti; 6 teologi; 8 quinquennio. = Totale: 21 sdb

Riteniamo importante alcuni accorgimenti circa la Qualificazione e specializzazione 
dei confratelli da tener presente per il futuro: 

• si ritiene importante curare la formazione culturale di tutti i confratelli, spe-
cialmente giovani, a livelli adeguati al nostro tempo. Riguardo alla acquisizio-
ne di competenze specifiche, sia per chi avesse conseguito titoli riconosciuti 
nell’ambito civile ed ecclesiastico (laurea o titolo equipollente) sia per chi ne 
fosse privo, sembra opportuno curare la formazione di tutti in qualche settore 
o ambito particolare (scuola, oratorio, emarginazione, comunicazione socia-
le…) con corsi, stages, counselling, esperienze, approcci anche di breve durata, 
sia in ispettoria che fuori, occasionali o istituzionali;

• è importante come CIF studiare il modo come qualificare adeguatamente o 
come far concludere la qualificazione anche di confratelli già inseriti nei qua-
dri di responsabilità pastorale in prospettiva di un loro inserimento nei diversi 
ruoli e nelle differenti mansioni;

• si ritiene opportuno sollecitare quei confratelli che hanno intrapreso un per-
corso di specializzazione che dopo anni non hanno ancora concluso di con-
cludere quanto prima;

• nella seguente tabella vengono definiti alcuni settori o ruoli che, in prospetti-

GIOVANI CONFRATELLI
E QUINQUENNIO

PROSPETTO PER IL FUTURO

Studi ecclesiastici
Baccalaureato SDB Licenza SDB

Filosofia 21 Dip. in Teologia pastorale 1

Teologia 7/5*

Scienze dell’educazione 1*

Studi civili
Laurea triennale SDB Laurea magistrale SDB

Pedagogia 1 Psicologia 1*

Comunicazione sociale 1 Matematica 1

Lingue 1

Scienze dell’educazione 2, 3*

Servizi Sociali 1

*in corso

5.

6.
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va, richiedono una preparazione più accurata e specifica (ad es. teologia bibli-
ca, spiritualità salesiana, pastorale giovanile, dirigenza scolastica, formazione 
professionale, diritto, economia) si sta cercando di individuare confratelli ido-
nei e preparati;

• il Consiglio ispettoriale ha determinato una gerarchia delle urgenze professio-
nali di cui necessita la nostra missione ispettoriale. Si sta cercando di coniuga-
re insieme l’aspetto funzionale (necessità degli ambienti educativo-pastorali) 
e l’aspetto antropologico e psicologico (indole e inclinazione del confratello);

• per i servizi di coordinamento ispettoriale si provveda a tempo nel preparare i 
confratelli idonei nei seguenti settori: pastorale giovanile, animazione vocazio-
nale, progettazione sociale, comunicazione sociale, economia e amministra-
zione, segreteria (con competenze in archivistica e diritto canonico);

• in accordo con quanto dice la Ratio si dia la possibilità di apprendere altre lin-
gue, pianificando i modi e i tempi, valorizzando in particolare il periodo estivo;

• individuare il modo per risolvere la difficoltà legata alla mancanza di salesiani 
con titoli idonei per la scuola in Albania e Kosovo.

La tabella seguente riassume le competenze che la formazione salesia-
na deve tenere presente per la qualificazione e specializzazione dei confra-
telli per il prossimo sessennio. Queste competenze segneranno lo svilup-
po dei piani formativi per i diversi ambienti e profili di pastori ed educatori. 
Attualmente ci sono 7 salesiani nella formazione inziale (1 novizio, 2 postnovizi e 4 
missionari) e 4 nella formazione permanente dei quali bisogna programmare il per-
corso di specializzazione. 
Pertanto il Consiglio Ispettoriale, nella seduta del 7 ottobre 2023, ha approvato lo 
schema qui sotto di qualificazione e specializzazione per rispondere alle esigenze 
educativo pastorali dell’ispettoria. Inoltre il Consiglio ha ritenuto importante specifi-
care, per i confratelli dell’Albania e Kosovo, le seguenti aree di qualificazione e spe-
cializzazione: Studi Salesiani, Pastorale Giovanile e Formazione dei Formatori. 

7. PIANIFICAZIONE E STUDI

Studi ecclesiastici Studi civili

Sacra scrittura Scienze dell’Educazione

Diritto Canonico Formazione Formatori

Studi Salesiani

Pastorale Giovanile
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CONCLUSIONI8.
- Da quanto detto finora emerge la necessità di qualificare i confratelli per la mis-

sione ponendo l’attenzione in particolare nei seguenti ambiti: Sacra Scrittura, 
pastorale giovanile, diritto canonico, studi salesiani. Scienze dell’educazione, For-
mazione formatori;

- Per i Corsi di studio di formazione e qualificazione nella teologia spirituale, studi 
sulla spiritualità salesiana, pedagogia e pastorale si preferisce la nostra Universi-
tà Pontificia salesiana a Roma, senza escludere altre possibilità;

- Il Piano è stato condiviso con i giovani confratelli, discusso nella CIF e presentato 
per le integrazioni e l’approvazione al Consiglio. Ispettoriale;

- In questa ultima versione sono state recepite e puntualizzate le osservazioni da 
più parti pervenute;

- L’Ispettore, con il consenso del suo Consiglio e sentito il parere della Commis-
sione Ispettoriale per la Formazione, nella seduta del Consiglio del 7-8 ottobre 
2023, Verbale nr. 10/2023 ha approvato il Piano di Qualificazione e Specializzazio-
ne dei Salesiani dell’Ispettoria Salesiana Meridionale per il prossimo sessennio 
2023-2029.
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